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Unità Di Apprendimento
Gruppo formatori 2017

	1. TITOLO

	Rischio, Danno, Prevenzione, Protezione

	2. TARGET PRINCIPALE

	Alunni del primo biennio di qualunque indirizzo

	3. PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	Condurre alla conoscenza della differenza tra pericolo e rischio, del significato di danno, prevenzione e protezione. I criteri di prevenzione e le misure di protezione
	1. Distinguere fonti di pericolo e condizioni di rischio
2. Saper identificare le diverse fonti di rischio:

a. Rischi infortunistici

b. Rischi per la salute
c. Rischi igienico - ambientali
3. Modalità di valutazione dei rischi

4. Distinguere tra iniziative di prevenzione e risorse di protezione

	4. DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

(Durate sostenibili e coerenti con quanto indicato nelle fasi operative)

	Disciplina
	Ore dedicate
	Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato 

	Potenzialmente tutte le discipline anche in area umanistica.
	1 ora
	Concetti di Pericolo, Rischio, Danno

	Matematica - Fisica
	0:30’
	Matrici di valutazione dei rischi

	Potenzialmente tutte le discipline anche in area umanistica.
	1 ora
	Concetto di prevenzione e protezione.
Quando è d’obbligo la prevenzione
Quando interviene la protezione

	Potenzialmente tutte le discipline anche in area umanistica.
	2 ore
	Analisi di ambienti scolastici (laboratori – palestra – bar – ecc.) per individuazioni dei pericoli e situazioni di rischio

	5. CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	· concetto di pericolo
· concetto di rischio
· pericolo ≠ da rischio
· valore probabilistico del “rischio”
· concetto di danno
· matrici per la valutazione del rischio
· iniziative per l’eliminazione/riduzione del rischio
· prevenzione (funzione/obiettivi)
· protezione (funzione/obiettivi)
· esemplificazioni

	6. BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

(allegare la bibliografia anche se presente nella documentazione fornita da ATS a supporto delle 
presentazioni)

	· Schede protocollo d’intesa ATS 

· Statistiche infortuni in Italia

	7. MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

(indicare soltanto quelle normalmente non presenti in ogni Istituto)

	· materiali raccolti e selezionati dai singoli docenti

· Strumenti e ambienti didattici comuni (eventualmente supporto illustrativo con videoproiezione statica e, se disponibile, filmati - animazioni

	8. PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

(soltanto specifici se necessari)

	

	9. PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	· Realizzazione di mappa concettuale (diagramma di flusso) dei concetti
· Redazione di scheda basata su analisi ambientale reale contenente:

· Individuazione delle fonti potenziali (pericoli)

· Identificazione dei possibili rischi
· Definizione/classificazione dei rischi rilevati

· Proposte per iniziative di prevenzione
· Proposte per eventuali iniziative di protezione

	10. FASI OPERATIVE
(questa sezione è la più importante della scheda e deve essere compilata in modo che il docente che la riceve venga messo in condizione di replicare l’attività didattica, pur non avendo partecipato al percorso di elaborazione) 

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le Slides ATS 01_Rischio_Danno_Prevenzione_Protezione

PERICOLO: definizione del D. Lgs 81/08
PERICOLO: Esempi

RISCHIO: definizione del D. Lgs 81/08
RISCHIO: concetto “probabilistico” Valutazione della probabilità di accadimento

RISCHI: Esempi

DANNO: definizione del D. Lgs 81/08
DANNO: Lesione, oppure danno alla salute

DANNO: Concetto di gravità – magnitudo. 

ELEMENTI BASE PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO (RAPPORTO PROBABILITA’/GRAVITA’)

RIDUZIONE DEL RISCHIO ATTRAVERSO:

· INIZIATIVE DI PREVENZIONE

· PROCEDURE ED ELEMENTI DI PROTEZIONE

Classifica di priorità:
1. PREVENZIONE

2. PROTEZIONE

	2. Indicare il prodotto finale.
	Elaborato di gruppo (scheda riassuntiva)
Dall’analisi di ambienti scolastici (laboratori – palestra – bar – ecc.) ogni gruppo dovrà provvedere a produrre una scheda in cui:

1. Individua i possibili PERICOLI

2. Determina i RISCHI connessi ai pericoli individuati

3. Ipotizza semplici strategie di prevenzione

4. Ipotizza eventuali strategie di protezione per i rischi residui

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	PROGRAMMAZIONE LAVORO:

1. Suddivisione della classe in gruppi (criteri a scelta del docente)
DISCIPLINE:

2. Diritto

In subordine:

3. Altre discipline umanistiche tra quelle disponibili

A supporto per il concetto probabilistico

4. Matematica, Fisica, Chimica

ATTIVITA’:

5. Ad ogni gruppo viene affidato un luogo sul quale impostare la ricerca (i luoghi possono essere interni all’edificio scolastico, oppure esterni)

	4. Contesto di lavoro 
indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	FASE DI RICERCA:

Tutti gli ambienti scolastici possono essere teatro della fase di analisi:
· Aule, corridoi, scale
· Segreteria

· Laboratori

· Palestra

Dopo un’attenta selezione, il docente può approvare che la ricerca avvenga in luoghi esterni all’istituzione scolastica.

FASE REDAZIONALE

Preferibilmente:

· Laboratorio di informatica

oppure

· Attività domestica

oppure

· Aula scolastica

	5. Confronto sul lavoro svolto:
indicare la modalità di condivisione del prodotto finale
	Confronto/correzione/integrazione collegiale degli elaborati con supporto della videoproiezione.

	

	11. ELENCO EVENTUALI ALLEGATI

	


